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GRAZIE A …
•	Al	Parroco	di	Caerano	che	ci	permette	
di	utilizzare	il	teatro	del	Centro	Giova-
nile	ed	il	campetto	dietro	la	scuola;	lo	
ringraziamo	per	la	sensibilità	ai	bisogni	
dei	ragazzi	e	al	sig	Amerigo	Buso	per	la	
collaborazione;

•	Al	geometra	Eugenio	Dal	Prà	ed	ai	suoi	
collaboratori	 dell’ufficio	 Tecnico	 che	
continuamente	ci	aiutano	nei	momenti	
di	bisogno	(orto,	”Progetto Energia” e	
tanto,	tanto	altro!)

•	Al	 Comune	 di	 Caerano	 di	 San	Marco	
che	 ha	 dato	 il	 patrocinio	 al	 Progetto	
sull’energia.

•	A	Veneto	Banca	che	ha	dato	un	contri-
buto	per	il	laboratorio	sportivo	e	questo	
notiziario.

•	Ai	genitori	delle	classi	 terze	della	Se-
condaria	 che	 hanno	 aiutato	 i	 ragazzi	
nella	 realizzazione	dei	 “modellini”	 per	
il	Progetto	sull’energia.

•	Alla	 signora	Renata	che	con	 tanta	di-
sponibilità	ci	ha	affiancato.

•	Al	dottor	Zani	per	i	suoi	interventi	gra-
tuiti	 sul	 primo	 soccorso	 con	 i	 ragazzi	
delle	classi	della	scuola	primaria	e	tutte	
le	classi	della	secondaria.

•	Al	comandante	dei	carabinieri	di	Monte-
belluna	M.llo	Arcidiacono	che	ha	tenuto	
gli	interventi	sulla	legalità	per	i	ragazzi	
delle	prime	e	seconde	della	scuola	se-
condaria.

•	A	 tutte	 le	persone	 “esperte”	 che	gra-
tuitamente	sono	intervenute	nei	giorni	
dell’AGIRE	per	sostenere	i	laboratori	e	
durante	l’anno	per	arricchire	le	lezioni.

•	A	suor	Franca	che	con	enorme	dedizione	
continua	 la	 sua	 opera	 di	 volontariato	
nella	scuola	primaria.	

•	A	Lazzarini	Diva	(	art	counselor	)	che	ha	
collaborato	con	noi	gratuitamente	per	il	
laboratorio	espressivo

•	A	tutti	i	volontari	della	protezione	civile	
che	ci	hanno	offerto	il	loro	prezioso	so-
stegno	durante	la	fase	comprensoriale	
della	corsa	campestre

•	Al	nostro	“mitico	sponsor	Alberto”	che	
ci	 aiuta	 a	 “vestire”	 i	 nostri	 campioni	
sportivi.

•	Al	mago	 “Barbariccia”	 che	 ha	 ac-
colto	 i	 bambini	 di	 prima	 il	 primo	
giorno	di	scuola.

•	A	“Babbo	Natale”	che,	con	calesse	
e	 cavallo,	ha	portato	 le	 caramelle	
per	tutti.	

•	Ai	Sig.ri	Davide,	Renata,	Manuel	e	
Mattia	che	hanno	seguito,	con	pro-
fessionalità	 e	 pazienza,	 gli	 alunni	

W LA BIODIVERSITÀ !!!!!!!!
Anche	quest’anno	l’Amministrazione	

Comunale	ha	organizzato	la	“Settimana 
della Biodiversità”,	nel	mese	di	maggio,	
in	collaborazione	con	il	WWF.	La	prof.ssa	
Alessandra	Tura,	operatrice	dell’associa-
zione,	ha	svolto	degli	interventi	didattici	
nelle	classi	seconde,	terze,	quinte	della	
scuola	primaria	e	in	alcune	prime	della	
secondaria.	

Gli	 alunni	 sono	usciti	 nel	 cortile	
della	scuola	per	osservare	 le	casette	
dei	pipistrelli	 collocate	 l’anno	scorso.	
Alessandra	ha	 fornito	 informazioni	su	
questi	mammiferi	 che	un	 tempo	po-
polavano	 in	massa	 il	nostro	territorio,	
in	preparazione	alla	serata	“Volando di 
notte, alla scoperta dei pipistrelli”	tenuta	
dalla	dott.ssa	Roberta	Fiorentini,	sabato	
12	maggio.	Abbiamo	riscontrato	una	
buona	partecipazione	all’iniziativa,	che	
ha	suscitato	entusiasmo,	specialmente	
durante	l’uscita	notturna	per	la	rilevazio-
ne	dei	suoni	emessi	da	questi	simpatici	
volatili,	 tramite	 l’indimenticabile	“bat-
detector”.

Ci	auguriamo	che	iniziative	di	que-
sto	 tipo	vengano	proposte	anche	nei	
prossimi	anni	 scolastici,	per	educare	
all’attenzione	verso	la	natura	del	nostro	
ambiente.	Arrivederci	al	prossimo	anno!
Mariagrazia Panighel e Giorgia Rizzioli

 

UGUALI E DIVERSI
I lavori dei ragazzi in mostra

La	scuola	Primaria	di	Caerano	ha	partecipato,	
con	questi	lavori,	alla	mostra	“Uguali e diversi” 
tenutasi	nei	giorni	18,	19	e	20	maggio	presso	
l’Aula	Magna	della	Scuola	Secondaria	di	Primo	
grado	“Papa	Giovanni	XXIII”	di	Montebelluna.

Alla	mostra,	a	cui	hanno	aderito	tutte	le	scuole	
della	“Rete per l’integrazione degli alunni stranieri”, 
sono	stati	esposti	lavori	sul	tema	dell’incontro	e	
del	confronto	con	tutte	le	differenze.

Daniela Tessariol

(segue in seconda)

è anche su internet all’indirizzo: www.iccaerano.it/notiziario-dell-istituto

Il	percorso	didattico	“Progetta l’Energia a 
Caerano” nasce	in	occasione	della	partecipazione	
al	concorso	indetto	dal	Consorzio	CEV	e	dal	Mini-
stero	dell’Istruzione	dell’Università	della	Ricerca.	

“Promuovere il tema dell’efficienza ener-
getica per sviluppare nelle giovani generazioni 
una nuova cultura dell’energia in grado di con-
solidare oggi i modelli sostenibili degli adulti di 
domani”	è	l’obiettivo	che	emerge	dal	bando	ed	
è	piaciuto	sin	da	subito	alla	Dirigente	Scolastica	
ed	agli	insegnanti	dell’Istituto.	Appare	come	uno	
dei	tasselli	da	inserire	nel	grande	puzzle	che	la	
scuola	costruisce	con	il	suo	lavoro	quotidiano:	
accompagnare	gli	alunni	nell’elaborare	il	senso	
della	propria	esperienza	promuovendo	la	pratica	
consapevole	della	cittadinanza	attiva.

Abbiamo	 fatto	una	 “grande	scommessa”	
immaginando	gli	 studenti	quali	 protagonisti	
della	gestione	del	proprio	 territorio.	Abbiamo	
dato	 loro	 l’occasione	di	approfondire	 la	cono-
scenza	sulle	tematiche	dell’energia,	facendo	in	
modo	che	fossero	i	promotori	di	nuovi	modelli	
comportamentali	utili	a	sensibilizzare	gli	adulti	
e	la	società	civile	in	cui	vivono.

Abbiamo	fatto	una	scommessa	e	l’abbiamo	
vinta!

Vedere	come	i	ragazzi	hanno	operato,	quanto	
si	sono	spesi	a	scuola,	a	casa,	nel	 territorio,	
vederli	 veramente	protagonisti	nell’analisi	 e	
nelle	proposte	migliorative	del	loro	ambiente,	ha	
ripagato	il	nostro	lavoro.	Ci	ha	aiutati	a	trovare	
la	 forza	e	 il	 tempo,	per	superare	 le	 inevitabili	
difficoltà,	che	si	 incontrano,	quando	si	decide	
di	seguire	un	percorso	multidisciplinare,	che	

prevede	il	coinvolgimento	di	tutte	le	classi	terze	di	
un	Istituto.	In	questo	spazio	ci	sembra	doveroso	
porgere	dei	ringraziamenti:
•	alla	DS	che	ha	creduto	nel	progetto	ed	ha	messo	
in	relazione	ancora	una	volta	la	scuola	con	le	
istituzioni	e	con	il	territorio	in	genere;

•	all’Amm.ne	Comunale	che	si	è	messa	a	nostra	
disposizione,	supportandoci	nel	nostro	lavoro;

•	ai	Tecnici	del	Comune,	prima	fra	tutti	il	geometra	
Dal	Prà,	che	ci	hanno	concesso	la	loro	esperienza	
e	la	loro	disponibilità;

•	alle	famiglie	che	si	sono	lasciate	coinvolgere	e	
che	hanno	dimostrato	interesse;

•	al	 sig.	Roberto	Marcon,	 titolare	di	una	ditta	
installatrice	di	impianti,	che	ci	ha	fornito	assi-
stenza	e	materiale	per	allestire	piccoli	impianti	
fotovoltaici;

•	per	ultimo,	ma	non	per	importanza,	ai	ragazzi	
che	ci	hanno	dimostrato	che	è	possibile	vedere	
il	mondo	in	un	altro	modo,	agendo	localmente.

Per i docenti delle classi terze
 Giuseppe Sardo

PROGETTA L’ENERGIA
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GIORNATA SENZA CARTELLA
di	 tutte	 le	 classi	 proponendo	
giochi	e	attività	di	avvio	al	ba-
sket.

•	Al	Presidente	e	i	soci	della	boc-
ciofila	che	hanno	accolto	e	se-
guito	 con	 preziosi	 consigli	 gli	
alunni	di	quinta.

•	A	Roberto,	il	maestro	di	tennis,	
che	 ha	 fatto	 cimentare	 tutti	 i	
ragazzi	 di	 quinta	 con	 la	 rac-
chetta.	

•	Al	sig.	Fiorenzo	che,	con	la	sua	
competenza,	ci	permette	di	re-
alizzare	praticamente	le	nostre	
proposte	di	ed.	ambientale.	

•	Alle	sig.re	Nicoletta	e	Catia	per	
avere	 seguito	 i	 bambini	 nella	
visita	alla	serra.

•	Alla	prof.ssa	Tura	 instancabile	
promotrice	 di	 attività	 rivolte	
al	 rispetto	e	alla	salvaguardia	
della	natura.

•	Al	 sig.	 Luigino	 che	 ha	 propo-
sto	agli	alunni	di	quarta	e	della	
Secondaria	 il	 progetto	 “Emo-
zioni in arte”.

•	Al	 maestro	 Gino	 Merlo	 che,	
con	i	suoi	coinvolgenti	labora-
tori,	 ha	 trasmesso	ai	 bambini	
di	 terza,	 quarta	 e	 quinta	 la	
passione	per	la	storia.

•	Alla	Polizia	municipale	e	l’Ass.	
Carabinieri	 in	 pensione	 che	
hanno	 reso	 possibile	 la	 prova	
pratica	di	ed.	stradale.

•	Ai	genitori	di	prima	e	terza	che	
hanno	organizzato	la	colazione	
a	scuola	nella	“Giornata senza 
cartella”.

•	Al	 Comitato	 Genitori	 attento	
alle	esigenze	della	scuola.

•	Alla	sig.ra	Diana	che,	da	sem-
pre,	accoglie	e	segue	 i	piccoli	
lettori	 promovendo,	 con	 varie	
proposte,	la	lettura	e	la	cono-
scenza	della	biblioteca.

•	Al	 gruppo	 lettrici	 volontarie	
“Meleracconti”	che,	con	il	 loro	
entusiasmo	e	capacità,	hanno	
catturato	l’attenzione	di	tutti	i	
bambini.

•	A	tutte	le	Associazioni	che	durante	
l’anno	hanno	collaborato	con	noi

•	A	tutti	coloro	che	“pensano”	che	la	
scuola	 sia	 importante…e	 che	 per	
questo	lavorano.

•	E	…	a	tutti	coloro	che	involon-
tariamente	non	sono	stati	no-
minati.
È	 grazie	 anche	 alla	 sensibilità	

delle	 persone	 che	 credono	 ancora	
nella	scuola	“di	tutti	e	di	ognuno”	che	
riusciamo	a	dare	queste	risposte	di	
qualità	alla	nostra	utenza.

È	 questa	 “gratuiticità”	 che	 tro-
viamo	 ancora	 in	 tante	 persone	 “di	
buona	 volontà”	 che	 ci	 tiene	 saldi	
nei	nostri	ideali	e	che	ci	sostiene	nel	
percorrere	la	strada	in	cui	crediamo.

Finchè	ci	saranno	queste	persone	
la	scuola	pubblica	continuerà	a	cre-
scere	e	a	far	crescere	nella	cultura	
e	nell’educazione	tante	generazioni.

D.ssa Cristina Beltrame
Dirigente Scolastico

IC Caerano

(segue dalla prima) SCUOLA PRIMARIA

(4	aprile	2012)	Le	insegnanti	delle	classi	pri-
me,	con	 l’aiuto	dei	genitori,	hanno	organizzato	
una	invitante	colazione	a	scuola	per	far	scoprire	
ai	bambini	 l’importanza	di	una	prima	colazione	
sana	e	abbondante.	La	giornata	è	proseguita	con	
attività	di	gioco	di	tipo	logico,	linguistico	e	motorio.

I	bambini	delle	classi	seconde,	con	il	prezioso	
aiuto	del	sig.	Fiorenzo,	sono	stati	coinvolti	nella	

	“piantumazione”	di	un’aiuola,	si	sono	poi	recati	
a	visitare	una	serra	dove	sono	stati	proposti	dei	
simpatici	giochi.

Le	 insegnanti	delle	 terze,	per	proporre	una	
sana	merenda,	hanno	chiesto	l’aiuto	dei	genitori	
nel	portare	alcune	torte	 fatte	 in	casa,	del	pane	
fresco	e	della	marmellata	prodotta	dalle	mamme.	
Successivamente,	 i	 bambini	hanno	preparato	
una	macedonia	di	frutta	che	hanno	poi	divorato	
golosamente.	Per	completare	la	mattinata	hanno	
visionato	un	cartone	animato	che	racconta	la	na-
scita	della	pizza.	

I	bambini	delle	classi	quarte	“armati	di	biciclet-
ta”	si	sono	recati	presso	il	parcheggio	del	campo	
sportivo	per	cimentarsi	 in	una	prova	pratica	di	
educazione	stradale	sotto	l’attenta	sorveglianza	dei	
Carabinieri	in	pensione	che	avevano	predisposto	
un	percorso	attrezzato.	I	bambini	dovevano	dimo-
strare	non	solo	di	saper	andare	in	bicicletta,	ma	di	
conoscere	le	regole	del	codice	stradale.	Alla	fine	
sono	tornati	a	scuola	con	la	“patente	del	ciclista”	
rilasciata	dal	vigile	sig.	Giuseppe.

I	ragazzi	delle	classi	quinte	si	sono	recati	con	le	
loro	insegnanti	presso	gli	impianti	sportivi	dove	la	
prof.ssa	Licciardi	li	attendeva	per	proporre	alcune	
attività	sportive,	giochi	e	percorsi	di	abilità	e	ve-
locità.	Il	presidente	del	bocciodromo	e	alcuni	soci	
hanno	spiegato	ai	bambini	il	gioco	delle	bocce	e	li	
hanno	seguiti	con	consigli	e	suggerimenti.

Il	sig.	Marco,	maestro	di	tennis,	ha	dato	a	tutti	
la	possibilità	di	cimentarsi	con	la	racchetta	in	mano.

Proposto	anche	il	salto	con	la	corda,	gioco	non	
certo	nuovo	ma	che	ha	messo	qualcuno	in	difficoltà!

	 	 Olga Pozzobon

AU REVOIR LES AmIS
Grande	attesa	e	grande	successo,	anche	

quest’anno,	per	l’arrivo	dei	ragazzini	francesi	
di	Boissise	Le	Roi	ed	i	loro	accompagnatori.

Gli	studenti	delle	nostre	classi	quarte	
hanno	accolto	con	entusiasmo	i	loro	coetanei,	
che	sono	rimasti	a	Caerano	per	sei	giorni	
nell’ambito	del	Progetto	Gemellaggio.....
alla	fine	tanti	saluti,	lacrime,	rimpianto	per	
un	periodo	così	breve	d’incontro.	Un	sentito	
grazie	alla	nostra	Dirigente,	alla	Maestra	
Olga,	alle	 Insegnanti	ed	ai	Genitori	delle	
classi	interessate,	al	Presidente	del	Consiglio	
d’Istituto,	ai	Collaboratori	scolastici,	al	Pre-
sidente	del	Gemellaggio	Pandolfo	Sandro,	al	
Sindaco	ed	alla	Giunta	e	Consiglio	comunale,	
alla	Polizia	Locale	e	Carabinieri	in	congedo....	
e	soprattutto	ai	ragazzi	delle	classi	quarte!	

maria Corrado

“CACCIA AI PERICOLI”
SiRVeSS www.sicurscuolaveneto.it

Educare	alla	sicurezza	è	fare	prevenzione,	è	far	
sì	che	un	comportamento	diventi	un’abitudine	e	un	
modo	d’essere.	Non	è	una	citazione	ma	un	progetto	
sperimentale	 delle	 scuole	 del	 Veneto	 che	 è	 rivol-
to	alle	classi	terze	della	scuola	primaria	e	dove	gli	
alunni	sono	stati	coinvolti	in	una	mostra	sui	concet-
ti	di	base	della	sicurezza,	attraverso	la	spiegazione	
di	 parole-chiave	 di	 riferimento:	 rischio	 –	 pericolo	
–	sicurezza	–	malattia	–	prudenza	–	incoscienza	–	
salute	–	paura	–	coraggio	–	incidente	–	esposizione	
–	danno.

L’esperienza	si	è	poi	articolata	 in	una	 fase	 in-
terattiva	con	cartone	animato	a	domande-stimolo	
e	 nel	 gioco	 caccia	 ai	 pericoli,	 per	 l’individuazione	
con	appositi	segnali	di	pericolo	dei	 rischi	presenti	
all’interno	della	scuola.

Il	progetto,	svoltosi	dal	16	al	18	aprile,	ha	avuto	
risvolti	 positivi	 e	 ha	 trovato	 soddisfazione	 tra	 gli	
alunni	e	le	loro	insegnanti,	inserendo	attivamente	
il	tema	della	sicurezza	nell’ambito	della	didattica	e	
delle	educazioni.

L’I.C.	di	Caerano	di	San	Marco,	iscritto	alla	rete	
sicurezza	 delle	 scuole	 del	 Veneto,	 sarà	 tra	 le	 se-
lezionate,	 avendo	 aderido	 a	 questo	 progetto	 fin	
dall’inizio	nella	sua	fase	sperimentale,	qualora	trovi	
conferma	nel	biennio	o	triennio	a	venire.	

«I ragazzi di oggi saranno i protagonisti del 
mondo produttivo di domani. Per il raggiungimen-
to di tale scopo è importante favorire l’integrazio-
ne della salute e della sicurezza nei programmi di 
studio in modo “trasversale” tra le discipline (…). 
Investire sui giovani è investire in prevenzione» 
ha	affermato	il	presidente	Civ	INAIL,	Franco	Loti-
to,	al	recente	convegno	del	concorso	“Cittadinan-
za,	 Costituzione	 e	 Sicurezza”,	 promosso	 a	 Roma	
dall’INAIL,	dal	Ministero	del	Lavoro	e	dal	Miur.

Il Coordinatore Sicurezza
Chiara Casagrande

Fare Sicurezza e Prevenzione 
è Educare

Venerdì	 13	 aprile	 2012	 è	 sta-
ta	 una	 giornata	 significativa	 per	 la	
scuola	primaria	“A.Canova”	in	quan-
to	si	è	svolta	una	prova	di	evacua-
zione	con	una	simulazione	di	incen-
dio	 alle	 vie	 di	 fuga	 e	 con	 un	 ferito	
per	 svenimento	 da	 soccorrere,	 che	
ha	 visto	 il	 reale	 intervento	 (con	 la	
chiamata	al	118)	dei	vigili	del	fuoco	
di	 Montebelluna,	 coordinati	 dal	 Co-
mandante	Mario	Zamperin.

È	intervenuta	la	protezione	civile,	
guidata	nelle	operazioni	di	controllo	
e	verifica	dal	Monitore	Nedo	Gallina,	
con	le	unità	cinofile	di	primo	soccor-
so	che	è	stata	importante	parte	atti-
va	dell’operazione.

Un’esperienza	importante	per	gli	
alunni	che	hanno	potuto	apprendere	
cosa	può	effettivamente	accadere	in	
un	qualsiasi	giorno	di	scuola,	duran-
te	una	mattinata	di	normale.

Al	termine	dell’operazione	di	spe-
gnimento	dell’incendio	simulato	e	di	
salvataggio	 del	 ferito,	 che	 ha	 visto	
protagonista	 l’alunna	 della	 classe	 5	
A	 Marta	 Poloni,	 assistita	 dalla	 sua	
insegnante	 Raffaella	 Marconato,	
gli	 alunni	 con	 grande	 soddisfazione	
hanno	potuto	visitare	le	autopompe	
dei	pompieri,	suonare	la	mitica	sire-
na,	e	apprezzare	gli	splendidi	cani	di	
unità	cinofila	di	primo	soccorso.

Sono	esperienze	che	insegnano	il	
senso	di	responsabilità	verso	la	pro-
pria	 persona	 e	 quella	 altrui,	 per	 la	
vita.	Certo	noi	come	Istituto,	iscritto	
alla	 rete	 sicurezza	 delle	 scuole	 del	
Veneto,	ripeteremo	queste	esperien-
ze,	affinchè	il	tema	della	sicurezza	e	
il	senso	civico	di	fare	prevenzione	di-
venti	 sempre	più	un	atteggiamento	
di	normalità	quotidiana.

Si	 ringraziano	 tutti	 i	volontari	di	
Protezione	 Civile	 e	 il	 loro	monitore	
Nedo	Gallina	e	 la	 squadra	dei	Vigi-
li	del	Fuoco	con	il	 loro	Comandante	
Mario	Zamperin	che	con	grande	di-
sponibilità	ha	prestato	 il	proprio	 in-
tervento.

Il	Referente	Sicurezza	
Chiara Casagrande

PRIMARIA: ATTIVITÀ DI FINE ANNO
31 Mag. ore 18 Classi II - Presentazione Corso Joga
31 Mag. ore 20 Classi V - Musica, Maestro !
 8 Giu. ore 19 Classi III - Le stagioni a tavola
 8 Giu. ore 20 Classi IV - Allons Ragazzi
 9 Giu.ore 8-12  Classi I-II T.N. Giochi sportivi

Le prove di evacuazione si sono rivelate utili. Nel 
momento dell’evento tellurico i bambini hanno 
evacuato la scuola ordinatamente e in tempi brevi.



La	redazione	de	“La Pignera”,	giornale	interno	dell’Istituto Comprensivo Statale di	Caerano	di	San	Marco	(TV),	è	costituita	da:	
Il	dirigente	scolastico,	Beltrame Cristina - Il	presidente	del	Consiglio	d’Istituto Roberto Tarozzo	-	Pres.	Comitato	Genitori:	Agnese Tonellato	

Gli	insegnanti:	Borlina Emanuela, merotto Giorgia, Panighel mariagrazia. 
A	seconda	del	pervenire	di	candidature	e	adesioni,	sarà	sempre	possibile	integrarla.

Sono	importanti	e	richiesti	contributi,	collaborazioni,	suggerimenti,	articoli	e	lettere	(firmate).	Il	giornale	prevede	un’uscita	trimestrale.
	Il prossimo numero uscirà a NOVEmBRE 2012.	Gli eventuali contributi vanno consegnati ai redattori e/o fatti pervenire alla 

redazione de “La Pignera” presso la segreteria della scuola entro fine Ottobre.
Anno X - N° 30,	4	pagine,	700 copie,	chiuso per la stampa il 31.05.2012
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FUTURLEGNO 2012

UNA SCUOLA 
PER TUTTI
E DI TUTTI

È	stato	per	me	un	piacere	seguire	il	percorso	che	ha	por-
tato	all’insediamento	della	minigiunta.	Siamo	andati	avanti	
un	passo	alla	volta,	prima	le	candidature	dei	rappresentan-
ti	 degli	 alunni	 delle	 classi	 della	 scuola	 secondaria	 del	 no-
stro	istituto,	poi	le	elezioni	della	minigiunta	dopo	una	leale	
campagna	 elettorale.	 Il	minisindaco,	 il	minivicesindaco	 e	 i	
miniassessori	sin	da	subito	hanno	accolto	con	serietà	e	im-
pegno	 la	 candidatura	 e	 poi	 il	 ruolo	 ottenuto	 dal	 consenso	
dei	loro	compagni.	Molto	significativo	e	importante	l’incontro	
svoltosi	a	scuola	fra	gli	assessori:	Botti	e	Cimmino	con	la	mi-
nigiunta.	I	ragazzi	hanno	subito	messo	in	risalto	i	loro	buoni	
propositi	nei	confronti	della	manifestazione,	della	comunità	
civile	giovanile,	anche	attraverso	semplici	suggerimenti	per	
migliorare	la	vita	sociale	dei	ragazzi	di	Caerano.	
Ringrazio	e	mi	complimento	vivamente	per	la	splendida	

riuscita	della	giornata:	l’Amministrazione	Comunale,	l’asso-
ciazione	Bisaccia,	i	genitori	e	soprattutto	i	veri	protagonisti,	
i	ragazzi,	che	in	questa	occasione	hanno	avuto	la	possibilità	
di	dimostrare	competenze	relazionali,	commerciali	e	civiche	
rispettando	regole	e	nello	stesso	tempo	facendole	applica-
re.	Ben	vengano	nel	nostro	territorio	manifestazioni	siffatte	
dove	 la	solidarietà	e	 l’impegno	civile	si	combina	al	diverti-
mento.	Alla	prossima. Anna Salvia

VISITA IL SITO WEB DELL’ISTITUTO www.iccaerano.it

Noi,	alunni	della	classe	1°A,	ci	siamo	classificati	tra	i	primi	
otto	partecipando	contro	tutte	le	scuole	della	provincia	di	Treviso	
al	concorso	FUTURLEGNO.

L’11	maggio	ci	siamo	trovati	 fuori	dalla	scuola	con	 le	prof.
sse	Musso	e	Gatto	aspettando	la	corriera	che	sarebbe	venuta	a	
prenderci,così,durante	il	viaggio	abbiamo	ripassato	le	informazioni	
che	avevamo	ricavato	sulle	imbarcazioni	venete.	Eravamo	molto	
emozionati,ci	sembrava	di	andare	a	delle	olimpiadi,	ed	eravamo	
consapevoli	di	rappresentare	la	nostra	scuola;	perciò	ci	sentivamo	
carichi	di	responsabilità.

	Arrivati	a	destinazione,	 il	prof.	Sardo	ci	ha	accompagnati	
nella	struttura	dove	ci	hanno	consegnato	delle	magliette	rosse,	
il	nostro	colore.	Siamo	andati	nella	sala	dove	è	cominciata	 la	
presentazione.	

Ci	hanno	salutati	ed	il	maestro	d’ascia	Matteo	Tamassia	ha	co-
minciato	a	spiegarci	il	suo	lavoro.	Noi	abbiamo	preso	appunti,anche	
se	dopo	un	po’	abbiamo	cominciato	davvero	ad	annoiarci!	Ma	ne	
è	valsa	la	pena,infatti	ci	sarebbe	servito	più	tardi.	In	seguito	è	
cominciata	la	gara	tra	classi	e	noi	per	competere	con	gli	altri	ab-
biamo	risposto	ad	una	serie	di	domande.	Ad	ogni	risposta	giusta	
ci	davano	un	punto,	zero	ad	ogni	risposta	sbagliata.	

Il	nostro	punteggio	finale	è	stato	17	punti,altre	classi	ne	hanno	
avuti	18	e	perciò	c’è	stato	bisogno	di	uno	spareggio,che	sono	
diventati	tre	spareggi.

Lì	le	domande	erano	ancora	più	difficili	epurtroppo	abbiamo	
fatto	un	errore.	Nonostante	ciò	siamo	arrivati	4°,un	buon	risultato	
per	degli	alunni	di	prima!!

Gli alunni di I A
Noi insegnanti presenti alla finale (Sardo, Musso, Gatto) ab-

biamo condiviso con i ragazzi l’entusiasmo per la partecipazione 
ad un evento così significativo ed inusuale, l’emozione per la 
gara, la trepidazione nella lunga fase degli spareggi (3 batterie 
di domande) e un po’ di delusione per il quarto posto.

L’esperienza nel suo insieme è stata molto interessante ed 
ha messo in luce la coesione del gruppo classe, la capacità dei 
ragazzi di apprendere concetti e contenuti complessi. La manife-
stazione si è svolta nell’auditorium della Provincia, luogo adatto 
a contenere le otto classi finaliste. 

MERCATUTTO 2012

Troverai la versione integrale degli articoli ridotti o non pubblicati per motivi di spazio

DISEGNA IL TUO VESTITO
La	 giuria	 del	 Concorso “Disegna il tuo vestito”,	 indetto	

dall’IPSIA	MODA	“C.	Scarpa”	di	Montebelluna	composta	da	
professionisti	del	mondo	della	moda,	dell’università	e	dell’im-
prenditoria	e	da	ex	allievi	ha	dato	il	secondo	premio	a	MAR-
CON	SILVIA	 e	MARTIGNAGO	VALENTINA	 della	 classe	 III	 A	
della	 nostra	 scuola	 Secondaria.	 Segnalati	 per	 l’originalità,	
l’esecuzione	 e	 l’aderenza	 al	 tema	 gli	 alunni	 Azizi	 Ajsema,	
Morlin	Chiara,	Pedrina	Jessica	(III	A)	Binotto	Nicolò,	Facchin	
Filippo,	Priano	Caterina,	Tessariol	Silvia	Msafti	Amine,	Carelle	
Simone,	Dumitrean	Arianna	(III	B).	Complimenti	ai	vincitori,	
a	tutti	i	ragazzi	che	hanno	partecipato	con	grande	impegno	e	
alla	professoressa	Valeria	Tonel	che	sa	sempre	suscitare	idee	
e	creatività.

Emanuela Borlina

SE qUESTA NON è SCUOLA ALLORA COS’è? 
Signori	e	signore	la	II	C	ringrazia	per	un	altro	anno,	ormai	conclu-

so.	È	stato	un	anno	pieno	di	impegni	e	vogliamo	rendervene	partecipi:
•	Lavoro	con	il	gruppo	del	Sestante	e	il	“Progetto sulle emozioni”; 

una	 bella	 esperienza	 che	 abbiamo	 fatto	 con	 Nicola	 e	 Chiara,	 i	 due	
ragazzi	 della	 cooperativa	 “Il	 Sestante”,	 ci	 hanno	 aiutati	 a	 capire	 la	
differenza	tra	emozione	e	sentimento,	con	attività	svolte	sotto	forma	
di	giochi.	Una	delle	cose	che	abbiamo	capito	è	che	ognuno	di	noi	ha	la	
sua	personalità,	il	suo	modo	di	pensare	e	di	reagire.	Abbiamo	imparato	
che	nessuno	può	“non	provare”	emozione	e,	solo,	dalla	espressione	
del	viso,	si	può	capire	cosa	stiamo	pensando	e	il	nostro	stato	d’	animo.	

•	A	fine	aprile	una	delegazione	della	classe	ha	incontrato	la	scrit-
trice	Lia	Levi.	L’incontro	con	l’autore	è	uno	degli	appuntamenti	fissi,	
che	la	nostra	scuola	organizza.	Ci	rendiamo	conto,	confrontandoci	con	
studenti	di	diverse	scuole,	che	siamo	tra	i	pochi	fortunati	che	hanno	
un	calendario	scolastico	pieno	di	occasioni	extra	e	che,	molte	volte,	noi	
stessi,	non	apprezziamo	mai	abbastanza.

Confrontarci	con	persone,	di	cui	leggiamo	i	libri	o	stralci	di	brani	
nell’antologia,	ci	permette	non	solo	di	chiedere	allo	scrittore	da	dove	
nasce	 l’idea	 per	 scrivere,	 se	 è	 un’idea	 verosimile,	 autobiografica	 o	
addirittura,	completamente	inventata,	ma	anche	di	vedere	il	sogno	di	
diventare	scrittore,	sogno,	che	alcuni	di	noi	hanno,	 realizzabile,	ma	
solo	se	ci	sono	i	soliti	“fili	conduttori”	dell’impegno	e	della	costanza.	
(Tema	quest’anno	anche	delle	giornate	dell’A.G.I.R.E).

Pensavamo	di	incontrare	un’anziana	signora,	con	ancora	evidenti	
segni	di	una	vita	sofferta,	vissuta	quando	aveva	più	o	meno	la	nostra	
età,	durante	le	leggi	e	le	persecuzioni	razziali.	E	invece	no!!	Emanava	
dalla	 sua	 persona	 una	 vitalità,	 un’energia,	 una	 forza,	 probabilmen-
te,	 la	stessa	che	l’ha	fatta	uscire	indenne,	almeno	mentalmente,	da	
quell’esperienza	traumatica.

•	Infine,	 in	queste	ultime	settimane,	abbiamo	avuto	 il	piacere	e	
l’onore	di	condividere	con	tutte	le	classi	seconde	il	progetto	dell’“Orto	
biologico”.	Noi	ci	occupiamo	dell’orto	 tutti	 i	giorni,	anche	solamente	
con	il	controllo	se	tutto	è	a	posto:	è	per	questo	che	ci	siamo	organiz-
zati	con	un	planning	di	 lavoro	a	piccoli	gruppi,	durante	la	settimana	
e	 con	 il	 lunedì	 pomeriggio	 tutti	 insieme.	Stiamo	 coltivando:	 carote,	
patate,	melanzane,	 insalata,	fagioli,	cipolle,	zucchine,	pomodori,	ro-
smarino	e	salvia.	

Il	primo	consiglio	che	abbiamo	ricevuto	è	stato	molto	importante:	
”Bisogna trattare le piante come dei figli:curandoli e coltivandoli!”. 
Quest’esperienza	ci	ha	fatto	riflettere,	in	modo	semplice,	ma	veloce,	
su	 tante	 cose	 importanti	 come,	 cosa	 significa	 la	 responsabilità,	 che	
ognuno	ha	verso	qualcosa:	l’orto	e	il	gruppo.	Ci	ha	fatto	provare	sul	
campo,	letteralmente	e	metaforicamente,	cosa	vuole	dire	impegnarsi	
e	raccogliere	 i	 frutti,	tanto	che	siamo	stati	molto	orgogliosi,	quando	
abbiamo	consegnato	il	primo	raccolto	di	spinaci	alla	nostra	preside.	

Da	quel	primo	cesto,	altri	quattro	raccolti	abbiamo	fatto.	Che	sod-
disfazione!!

Concludiamo	dicendo	che	questi	laboratori	sono	stati	molto	coin-
volgenti	per	noi,	come	gruppo-classe:	stiamo	raccogliendo	dal	punto	
di	vista	dell’impegno,	della	partecipazione,	della	condivisione.	

Grazie	scuola	dell’opportunità!!
Ringraziamo	anche	tutti	coloro	che	ci	hanno	dedicato	il	loro	tempo	

e	i	loro	insegnamenti,	in	questi	due	anni	di	scuola	media,	la	preside,	
gli	insegnanti,	i	collaboratori,	gli	esperti	e	le	persone	che	hanno	voluto	
condividere	con	noi	le	loro	storie.

Vi	salutiamo	e	vi	aspettiamo	per	una	prossima	avventura	insieme.
 I Ragazzi della 2°C
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entra nel suo decimo anno di edizione. Il primo numero è stato pubblicato l’8 Febbraio 2003 e da allora ha sempre aggiornato le 
famiglie e gli operatori del Istituto Comprensivo con tre numeri per ciacun anno scolastico!

Domenica	20	maggio	2012	si	è	svolto	il	
24º Mercatutto dei Ragazzi.	

Le	bancarelle	presenti	sono	state	22	com-
poste	da	bambini	delle	elementari	e	ragazzi	
delle	medie.	Al	mattino,	alla	presenza	della	
delegazione	francese	di	Boissise	le	Roi,	è	stata	
presentata	ufficialmente	la	mini-giunta ed	è	
stata	consegnata	la	fascia	tricolore	al	mini-
sindaco,	un	piccolo	Obama	molto	emozionato	
che	ha	augurato	a	tutti	buon	 lavoro	ed	ha	
ringraziato	i	compagni	per	averlo	votato.	

Le	votazioni	per	l’elezione	della	mini-giunta	
si	sono	svolte	 l’8	marzo	grazie	al	prezioso	
contributo	della	prof.	Anna	Salvia	ed	hanno	
coinvolto	tutti	gli	alunni	e	le	alunne	della	scuola	
media,	con	i	seguenti	risultati:	
• mini-sindaco	Imoh	Chiedoziem,	“Cedo”	per	
gli	amici,	i	suoi	genitori	sono	originari	della	
Nigeria.	

• mini-vice	sindaco	Zani	Alessandro.
• mini-assessore	allo	sport	Morlin	Giorgia.
• mini-assessore	alla	condizione	giovanile	
Baccega	Nicola.

• mini-assessore	all’ecologia	De	Bortoli	Giulia.
• 6 mini-vigili	hanno	lavorato	tutto	il	giorno	
per	controllare	che	 il	 regolamento	 fosse	
rispettato.
Il	tempo	è	stato	buono	fino	alle	ore	16.00	

quando	sono	scese	le	prime	gocce	di	pioggia	
ed	in	fretta	si	sono	chiuse	le	vendite	e	si	è	
smontato	tutto.	Il	ricavo	netto	del	mercatutto	
è	stato	di	€ 4.931 !!	Assegnati	a:
•	Istituto Comprensivo Di	Caerano	San	
Marco	circa	€ 2.465.

•	Asilo Nido Il Girotondo circa	€ 1.234.
•	missione nelle Filippine	di	Padre	Carlo	
Bittante	circa € 616.

•	missione in Kenia	di	Padre	Lino	Gallina	
circa	€ 616.

Grazie	a	tutti	i	bambini	e	i	ragazzi	!!	Grazie	
a	tutti	 i	genitori	!!	Grazie	a	tutti	 i	volontari	
e	le	associazioni!	Grazie	all’Amministrazione	
Comunale!	Solo	insieme	si	può	fare!

Riportiamo	qui	 il	discorso	del	mini-vice	
sindaco:	

“Buongiorno a tutti, sono Alessandro Zani, 
ho 14 anni e frequento la classe 3ª A. Oggi 
vorrei parlarvi di quanta importanza, a mio 
avviso, ha il Mercatutto. Questo progetto, da 
anni sostenuto dal comune, ha come scopo 
far comunicare, conoscere e far socializzare 
i ragazzi impegnati a vendere i loro beni per 
raccogliere fondi destinati ad aiutare vari 
enti: l’Istituto Comprensivo di Caerano, l’asilo 
nido il Girotondo, la missione nelle Filippine 
di Padre Carlo Bittante e la missione di Padre 
Lino Gallina in Kenia. Ora, come ragazzi, ci 
stiamo impegnando nel Mercatutto, ma sarà 
questa esperienza uno stimolo perchè in futuro 
si rafforzi tra di noi lo spirito di aggregazione 
e solidarietà: quindi dovremo aumentare la 
nostra partecipazione e collaborazione in at-
tività rivolte ad aiutare chi ne ha più bisogno 
fondando ad esempio una banca del tempo. 
Questa è solo un’idea, se vorrete la prima di 
una lunga serie: mettiamocela tutta!”.

Agnese Tonellato

IL mERCATUTTO
DEI RAGAZZI 2012

CAmPIONATI REGIONALI !
L’I.C.	di	Caerano	ha	dei	

veri	campioni:	 l’anno	2012	
è	 stato	 un	 anno	 di	 grandi	
soddisfazioni	 per	gli	 alunni	
che	hanno	rappresentato	 il	
nostro	Istituto	partecipando	
a	 diverse	 manifestazioni	
sportive.	 E’	 stato	 possibile	
raggiungere	 tali	 traguardi	
perché	 ai	 nostri	 ragazzi	 è	
stato	chiesto	ciò	che	sono	in	
grado	di	fare,	niente	di	più,	
ma	niente	di	meno,	il	tutto	
senza	forzature,	senza	ten-
sioni,	 senza	 esasperazioni.	
Lo	 slogan	 è:	 divertiti	 con	
impegno	 e	 responsabilità,	
fai	del	tuo	meglio!	È	così	che	
vediamo	 e	 che	 vorremmo	
fosse	tutto	lo	sport,	un	continuo	tentativo	di	
vincere	con	sé	stessi,	di	migliorarsi,	ma	con	
la	consapevolezza	che	ognuno	di	noi	ha	i	sui	
tempi	ed	 i	suoi	ritmi	e	quindi	è	necessario	
aspettare	il	momento	giusto	per	primeggiare,	
senza	mai	 abbandonarsi	 allo	 sconforto	 del	
“non	ce	la	faccio”.	

Non	 potrò	mai	 vincere	 una	 gara	 senza	
essermi	allenato,	e	quello	che	non	mi	riesce	
oggi,	preparandomi	con	voglia	e	tenacia,	sarà	
possibile	realizzarlo	domani.	Purtroppo	spes-
so	non	riusciamo	a	sopportare	l’errore	e	per	
non	sbagliare	perdiamo	l’opportunità	di	fare.	
Certo	è	che,	chi	non	fa	niente,	non	sbaglia	
mai	e	non	fa	brutte	figure.	Così	facendo,	anzi	
non-facendo,	perdiamo	la	grande	maestra	di	
vita	che	è	la	sperimentazione,	l’acquisizione	
più	importante	che	esista	basata	sulla	prova	
e	sull’errore.

Tra	i	migliori	risultati	possiamo	annove-
rare	nella	pallavolo:
•	4°	posto	alla	fase	comprensoriale	femmi-
nile;

•	1°	posto	alla	 fase	comprensoriale	e	2°	a	
quella	provinciale	maschile;

•	2°	 posto	 al	 torneo	 provinciale	maschile	
e	 femminile	 riservato	 alle	 classi	 seconde	
medie	nel	calcio	a	5;

•	1°	posto	alla	fase	comprensoriale,	provin-
ciale	e	regionale	maschile	nell’atletica

•	1°	posto	nella	classifica	a	squadre	maschile	
alla	fase	comprensoriale	3°	posto	alla	fase	
provinciale.
Inoltre	abbiamo	avuto	il	piacere	di	par-

tecipare	a	varie	attività	promozionali	quali:	
Mountain-bike,	Rugby,	Cricket,	Giochi	della	
Gioventù	del	CONI.

Globalmente,	 l ’offerta	 sportiva	 di	
quest’anno	scolastico	è	stata	particolarmente	
ricca	di	proposte,	potendo	contare	su	oltre	20	
attività	rivolte	agli	alunni	delle	varie	classi.	

Ogni	anno	cerchiamo	di	potenziare	il	ba-
gaglio	di	giornate	ludiche	offerte	dalle	varie	
federazioni	 ed	 associazioni	 perché	 siamo	
fortemente	 convinti	 che	 lo	 sviluppo	 armo-
nico	della	personalità	del	ragazzo	e	dell’in-
dividuo	 non	 possa	 che	 passare	 attraverso	
l’attività	motoria	e	sportiva.	Sarà	un	caso,	
ma	quest’anno,	che	i	riconoscimenti	sportivi	
sono	stati	così	tanti,	nei	nostri	alunni	abbiamo	

riscontrato	un	 significativo	 calo	dei	 com-
portamenti	scorretti	e	quindi	sanzionabili.	

Diamo	un	obiettivo	agli	alunni	e	fornia-
mogli	gli	strumenti	per	poterlo	raggiungere,	
creiamogli	 interesse	e	motivazione	e	loro	
faranno	il	possibile	per	centrare	l’obiettivo	
senza	perdersi	in	attività	da	bullo	disper-
dendo	le	loro	energie.

La	famiglia	deve	vigilare,	proporre	ed	
indirizzare	permettendo	al	ragazzo	di	svi-
luppare	il	naturale	bisogno	di	movimento	
che	 ogni	 essere	 umano	 ha	 dentro	 di	 sé.	
L’ideale	 sarebbe	 che	 gli	 adulti	 fornissero	
dei	modelli	educativi	e	sportivi	da	imitare;	
capita	 spesso	 che	 i	 genitori	 hanno	 poco	
tempo	 per	 svolgere	 attività	 ludiche	 con	
i	 figli	 ed	 allora	 saggiamente	 delegano	 le	
società	sportive	a	svolgere	questo	compi-
to.	Se	neanche	questa	opportunità	viene	
permessa,	il	ragazzo	crescerà	con	una	fon-
damentale	carenza	nello	sviluppo	generale	
della	personalità,	che	difficilmente	riuscirà	
a	ricolmare.	

C’è	indubbiamente	un	grande	dispendio	
energetico	 nell’organizzare	 e	 nel	 parte-
cipare	 a	 tutte	 le	 attività	 sportive	 offerte	
dalla	scuola	di	Caerano,	ma	questo	viene	
ampiamente	ripagato	nel	vedere	i	ragazzi	
e	le	ragazze	che	si	cimentano	con	impegno	
ed	 interesse	 in	 discipline	 ed	 attività	mai	
provate	prima	e	dà	la	carica	per	proporre	
continuamente	attività	stimolanti	vecchie	
e	nuove.

	 Purtroppo	 noi	 possiamo	 dare	 solo	
spunti	di	interesse	o	indirizzare	alle	varie	
pratiche	sportive	seguendo	le	 inclinazioni	
naturali,	 e	 ci	 piacerebbe	 che	 i	 genitori	
riuscissero	 ad	 assecondare	 le	 aspirazioni	
pratiche	dei	figli	permettendogli	di	praticare	
almeno	un’attività	sportiva	in	modo	conti-
nuativo	al	di	fuori	della	scuola.	

Se	 vostro	 figlio	 torna	 a	 casa	 con	 le	
ginocchia	 sbucciate	 perché	 ha	 corso,	 ha	
saltato,	si	è	arrampicato	ed	ha	rotolato	non	
sgridatelo	o	punitelo,	al	contrario	esortatelo	
a	ripetere	l’esperienza	più	spesso,	non	solo	
tornerà	a	casa	più	sano	ma	sarà	anche	più	
sereno	ed	in	grado	di	destreggiarsi	in	modo	
più	efficace	in	ogni	circostanza	critica!

Giorgio Gallina


